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Nasce la riserva naturale del Bosco Solivo

Nel corso della seduta del Consiglio regionale
del 16 maggio è stato approvato con 32 voti
favorevoli e 4 contrari (di AN e FI) il disegno di
legge n.137 per l’istituzione della Riserva naturale
orientata di Bosco Solivo, in provincia di Novara.
Enrico Moriconi (Verdi), intervenuto per
dichiarazione di voto, ha espresso parere
favorevole al provvedimento dicendo: “I parchi
hanno una funzione naturalistica utile,
bisogna affontare in modo costruttivo il
problema dei cinghiali”.
Oreste Rossi, capogruppo della Lega Nord,
ha annunciato la propria astensione dalla
votazione perchè “le aree protette sono
estremamente importanti ma si deve tener
conto delle osservazioni che provengono dal
territorio. E’ troppo difficile lavorare e le
concessioni vengono date con grande ritardo
e bisogna evitare le ripercussioni negative
sulle popolazioni della zona”.
Il consigliere Roberto Boniperti (AN) ha fatto
presente la “totale contrarietà di tutte le
associazioni agricole. Non si devono
dimenticare i danni attorno al parco dove vi
è un terreno agricolo di coltura povera che
rappresenta l’unica fonte di reddito per molte
persone”.
Il relatore del provvedimento Marco Travaglini
ha annunciato il voto favorevole del gruppo DS:
“Sono 300 ettari di collegamento naturale,
richiesto da anni dal territorio. E’ un
corridoio ecologico che terrà legata quella
realtà con il Parco del Ticino. Coordineremo
le politiche su quell’area con tutte le categorie
interessate, in primis gli agricoltori”.

L’esame del disegno di legge era iniziato in Aula
il 7 marzo con la relazione, il dibattito e
l’approvazione dei primi sei articoli (sugli undici
della legge), avendo respinto 18 emendamenti
presentati dal gruppo di AN.
Durante il dibattito generale alcuni consiglieri dei
gruppi di opposizione - Forza Italia, Alleanza
Nazionale, Lega Nord – avevano espresso forti
dubbi sull’opportunità di approvare una legge su
una nuova area protetta prima della legge quadro
sui parchi, già annunciata dalla Giunta, e ne
avevano richiesto il ritorno in Commissione.
L’assessore all’Ambiente, Nicola De
Ruggiero, e la presidente della Commissione
competente, Paola Barassi, avevano invece
sostenuto la necessità di proseguire l’esame del
ddl per arrivare in tempi rapidi alla sua
approvazione.
La nuova legge integra il Sistema delle Aree
protette del Lago Maggiore, istituendo la Riserva
naturale di Bosco Solivo, nel Comune di Borgo
Ticino (NO), con una superficie complessiva di
circa 300 ettari. Il Piano territoriale provinciale
di Novara individua l’area di Bosco Solivo tra
quelle di “particolare rilevanza paesistica” tra i
terrazzi morenici del Basso Verbano. L’area di
Bosco Solivo ha una vegetazione forestale
composta da: pineta di brughiera di pino silvestre,
querco-carpineto dell’alta pianura, castagneto
ceduo a Teucrium scorodonia, alneto di ontano
nero, robinieto, rimboschimento di pino strobo:
un vero e proprio bosco misto di latifoglie in cui
compare anche il pino silvestre. Alcune decine
di ettari risultano danneggiate dal fuoco.
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La conservazione dell’area di Bosco Solivo,
attraverso l’istituzione di una Riserva naturale,
può essere agevolata dal fatto che gran parte
dell’area è di proprietà comunale, ed anche
dall’accorpamento della sua gestione nell’ambito
del già esistente Sistema dei Parchi del Lago
Maggiore. La legge prevede la riorganizzazione
dell’Ente di gestione con la riduzione a 12
componenti: un rappresentante di ognuno dei

Comuni presenti nelle Aree protette del Sistema
del Lago Maggiore, un rappresentante della
Regione e due le Province coinvolte (Verbania e
Novara) ed un rappresentante delle Associazioni
ambientaliste.
Il fabbisogno finanziario annuale è stimato in 100
mila euro per spese di investimento e 50 mila
euro per la spesa corrente.


